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Partiti alla prova 

Da dentro 
, Sa RAI 
una sfida 
a chi ne 
decide 
le sorti 

Crescono «/e voci di dcn Irò» nella crisi della 
RAI. Sono 1 giornalisti radiotelevisivi a ri
chiamare, nell'importante documento che 
ha concluso una tesa ed Impegnata assem
blea nazionale, le Idee-forza del rilancio della 
RAI e a ribadire l'urgenza delle scelte da 
compiere. Sono t dirigenti aziendali a ripro
porre il rinnovo del Consiglio di amministra
zione come condizione di una politica azien
dale diversa. È 11 sindacato dei lavoratori 
RAI, nel dibattito della recente conferenza di 
organizzazione, a Insìstere sulla necessità di 
un intervento politico-parlamentare teso ad 
affermare, sul plano legislativo, certezze 
nuove per l'intero sistema. 

Vengono da 'dentro; queste voci. Dal cuo
re della crisi di un'azienda che vive, In questi 
giorni, uno del momenti decisivi della sua 
storia. Se non fosse Infatti avviato il profon
do rinnovamento del quale la RAI ha biso
gno, si sancirebbe il suo inevitabile declino, 
la crisi della sua Identità di servizio pubblico 
e della sua centralità nel sistema televisivo. 
È ciò che va evitato. Lo ripetiamo con chia
rezza: la RAI è un patrimonio dell'intero 
Paese. Un patrimonio da salvare, nella co
scienza che per questa operazione non vi è 
altra via che quella del rinnovamento radica
le, 'della svolta profonda: 

Afa ciò che è richiesto alla RAI è richiesto, 
con tanta più determinazione, alle forze poli
tiche. Alla vecchia linea del non-governo e 
dell'occupazione del potere si deve sostituire 
un approccio più complesso e moderno, un 
impegno mirato a disegnare le 'leggi dello 
sviluppo' del nostro sistema televisivo. Oc
corre ristabilire le regole del gioco, ripristi
nare le condizioni di esercizio dell'autono
mia reale dell'azienda e del suol operatori, la 
Commissione parlamentare, il Consiglio di 
amministrazione, I gruppi dirigenti azienda
li devono svolgere funzioni diverse: Il con
trollo e l'indirizzo, il governo, la gestione. I 
partiti devono fermarsi alla soglia del Consi
glio di amministrazione perché vengano poi 
ripristinati, per Intero, l criteri di autonomia 
e responsabilità che devono presiedere al 
funzionamento della RAI. È una rivoluzione 
copernicana rispetto ai metodo della lottiz
zazione per il controllo, il metodo che ha san
cito la chiusura della fase Innovativa del 
post-riforma, che ha ridotto e compresso la 
dinamicità e la inventlvltà della RAI. Molte 
dichiarazioni di esponenti politici hanno in
sistito, anche con parole severe, sul giusto e 
necessario sganciamento dal controllo del 
partiti ma nessuno, se non limassimo vertice 

aziendale, ha sentito II bisogno di un'autocri
tica rispetto alle scelte compiute — contro lo 
spirito della riforma, contro la natura del 
servizio pubblico — in una notte di settem
bre del 1980 quando furono nominati 1 mas
simi dirigenti. 

Slamo all'epilogo di quella fase. 'Le voci di 
dentro» chiedono con forza che se ne apra 
una nuova. Ipronunciamenti di questi gior
ni assumono, in questo senso, un'importanza 
particolare. Essi mostrano una controten
denza rispetto al clima di sfiducia, di rinun
cia alla reazione Individuale e collettiva che 
serpeggia in molti settori dell'azienda. È un 
clima 'Oggettivamente' motivato dallo stato 
di crisi e dalla gelatlnosltà del meccanismi 
decisionali della RAI. Espropriato di se
gmenti decisivi del percorso della formazio
ne della volontà aziendale, il lavoratore della 
RAI matura spesso, purtroppo, un senso di 
distacco, di abbandono, di convinzione che 
'Ci sia poco da fare: Il «new deal' della RAI 
passa anche di qui, nella capacità di rivitaliz
zare e far esprimere tutta la ricca potenziali
tà umana e professionale di cui l'azienda di
spone. Il ciclo delle decisioni deve essere in
teramente detenuto dal diversi livelli azien
dali e la trasparenza delle carriere deve esse
re Interamente ed esclusivamente condizio
nata al meriti e alle capacità Individuali. No
vità profonde, eresie del presente che posso
no apparire Inguaribili manifestazioni di ot
timismo. 

Ci guida Invece 11 più lucido 'pessimismo 
della ragione; la convinzione che non ci sia, 
davvero, alternativa possibile se si vuole far 
vivere la RAI. Nel passato dell'azienda non 
c'è il suo futuro. Né sfiducia, né conservato
rismo; ci si attende dall'interno dell'azienda 
ancora più voci e del tipo di quelle che si sono 
levate In questi giorni. 

Saranno capaci le forze politiche di inten
dere Il significato profondo del messaggi che 
giungono? Dalla volontà di legiferare, dall' 
accelerazione delle decisioni da prendere, 
dalla rinuncia alle vecchie pratiche si verifi
cherà la coerenza del comportamenti. E ra
gione di fiducia il constatare che tra Ipartiti 
e all'interno di essi cresce la convinzione e la 
convergenza sulle scelte fondamentali da 
compiere, e che in questo cammino cominci
no a vacillare vecchi steccati e antichi Inte
gralismi. Constateremo così se quelle di que
sti giorni sono solo parole vuote. Sarà l'anno 
che verrà a darri queste risposte. 

Walter Veltroni 

Eletta in seconda seduta da PC, PSI e PSDI 

Calabria, la nuova giunta 
c'è. Ma è già spaccata 

Restano fuori i repubblicani, mentre due consiglieri de si sono rifiutati di votarla - L'op
posizione del PCI - Alcuni nuovi amministratori coinvolti nella «truffa delle pesche»? 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Crisi dun
que risolta alla Regione Ca
labria ma nessuno — nean
che dentro la maggioranza 
tripartita — sì fa molte illu
sioni. È l'ennesimo paterac
chio di potere rabberciato al
l'ultimo momento dopo una 
furiosa guerra di correnti e 
su precise spartizioni al limi
te dell'illegalità: la parona-
mica del commenti ne fa fe
de. Ieri mattina, come vedre
mo, l'ombra di un nuovo cla
moroso scandalo, di una 
nuova truffa per l'operato 
della giunta regionale hanno 
aleggiato sul lavori dell'as
semblea. 

«Non concederemo nessun 
avallo — dice Franco Polita-
no, segretario regionale del 
PCI — a tutti coloro che spe
rano ancora con una ennesi
ma giunta di affari di rimet
tere 11 coperchio su questa 
tremenda pentola bollente 
che è la situazione calabrese. 
La richiesta avanzata — dice 
ancora Polltano — dal PCI 
al presidente della Repubbli
ca di scioglimento del consi
glio regionale risulta tanto 
più valida di fronte alla scel
ta del partiti del centrosini
stra di risolvere la crisi a col
pi di lottizzazione, con l'ipo
teca di gruppi di affari e di 
potere tutti concentrati in 
accordi la cui posta sono en
ti, punti di controllo della vi
ta economica e sociale*. 

Per i! PCI «si tratta di av
viare una nuova fase costi
tuente regionalista e di av
viare un confronto largo con 
forze democratiche progres
siste, culturali e produttive*. 
Una durissima dichiarazio
ne l'ha rilasciata anche il ca
pogruppo regionale comuni
sta Rossi. Per i repubblicani 
— che sono rimasti fuori dal 
nuovo esecutivo — «lo spet
tacolo cui si è assistito in 
questi giorni — dice Franco 
Nicoletti, dell'esecutivo re
gionale —- esprime da solo le 
ragioni che hanno indotto il 
PRI ad aprire la crisi alla 
Regione e le motivazioni che 
lo hanno indotto a restare 

REGGIO CALABRIA — In seconda seduta, quando non era più 
necessaria la presenza in aula dei due terzi dei consiglieri regio» 
nali, la maggioranza DC, PSI, PSDI — pur profondamente lace
rata — ha potuto eleggere la terza giunta (dal 1980 ad oggi) a 
direzione socialista. 

Due consiglieri regionali delta DC, Scarpino e Mirabelli, che 
la volta scorsa avevano abbandonato l'aula, hanno unito il loro 
voto a quello del comunisti contro le dichiarazioni programma
tiche della nuova giunta costituita dal presidente socialista Do» 
miniJanni, da sette assessori de, tre socialisti, uno socialdemo
cratico. Successivamente hanno abbandonato l'aula rifiutando
si di votare per disciplina di partito (come hanno fatto altri sei 
consiglieri) per una giunta che dà «coperture inammissibili» ai 
responsabili «di fatti penalmente rilevabili- che richiamano «il 
pericolo della galera*. 

Già nelle scorse sedute i due consiglieri de avevano denuncia
to un clamoroso imbroglio nei contributi comunitari per le pe
sche. La Calabria, produttrice di 5-6 mila quintali di pesche, ha 
avuto contributi per 50-60 mila quintali con una truffa, autoriz
zata dall'assessorato all'agricoltura, di 20-25 miliardi di lire. La 
giunta tripartita, che sulla carta dispone di 27 consiglieri su 50, 
ne ha già persi due: dopo l'iniziativa del PCI presso Pedini per 
uno scioglimento del consiglio regionale bisognava raffazzona
re una giunta qualsiasi. Si è fatto ciò nel peggior modo possibile: 
ancor prima del varo ufficiale era già guerra aperta fra i vari 
gruppi di potere, «espressione — come rileva il presidente del 
gruppo comunista, Rossi — di interessi clientelali e corporativi 
che costituiscono il tramite della penetrazione mafiosa». 

fuori». Ma neanche dentro 1 
tre partiti che fanno parte 
della giunta eletta Ieri, dopo 
oltre sette mesi di crisi, c'è 
Identità di vedute. Anzi le 
cronache del consiglio regio
nale di Ieri indicano con 
chiarezza quanto — soprat
tutto nella DC — sia aperta 
una contestazione senza veli 
ormai verso il modo di gesti
re la Regione. Ben due consi
glieri scudocroclatl, Sergio 
Scarpino e Lucio Mirabelli, 
hanno Infatti clamorosa
mente votato contro le di
chiarazioni programmati
che del presidente Domini-
Janni con affermazioni di 
fuoco. 

Mirabelli, ad esemplo, par
la di «pericolo di galera per 
quanti hanno fecondato nel
l'illecito penale ma anche 
per tutti coloro che, sapendo, 
hanno taciuto. La disciplina 
di partito — dice Mirabelli — 
non può garantire coperture 
per fatti penalmente rileva-
blli». Nella penultima seduta 

del Consiglio Mirabelli ave
va rivolto pesantissime ac
cuse al compagno di partito 
Giuseppe Alolse, rieletto Ieri 
assessore all'agricoltura e 
lagatlssimo a Misasi, per 
una vicenda di contributi — 
una quindicina di miliardi 1' 
anno — elargiti dall'assesso
rato per la produzione di pe
sche. 

Mirabelli si è riferito an
che a gestioni diverse da 
quelle di Alolse dell'assesso
rato all'agricoltura (da sem
pre in ogni caso In mano alla 
Democrazia cristiana). Il 
consigliere della DC ha chie
sto esplicitamente l'inter
vento della procura della Re
pubblica. Del resto — dopo le 
denunce del PCI e della Con-
fcoltlvatori alla recente con
ferenza sulla mafia — la 
giunta regionale s'era dovu
ta precipitosamente riunire 
per ritirare una delibera nel
la quale l'ispettorato provin
ciale agricolo di Reggio con
cedeva alcuni miliardi alle a-
zlende agricole di Giuseppe 

Plromalll e Giuseppe Mirto, 
due fra I più noti capi della 
mafia calabrese. E le polemi
che di Mirabelli non rappre
sentano un fatto locale se è 
vero che al consigliere de ha 
espresso solidarietà II grup
po di «Propostai che fa capo 
al vice segretario nazionale 
Roberto Mazzotta. 

Mirabelli nel giorni scorsi 
aveva incontrato a Roma sia 
Mazzotta che un dirigente 
degli enti locali. Il gruppo 
nazionale di «Propostala e-
spresso a Mirabelli «soddi
sfazione per l'atteggiamento 
coerente e coraggioso man
tenuto!. Acque agitate anche 
nel PSI. Alle votazioni di Ieri 
non ha preso parte l'ex as
sessore alla forestazione Sa
verlo Alvaro, escluso dalla 
rosa del nomi della delega
zione socialista dopo una vo
tazione a scrutinio segreto 
dall'esito clamoroso nell'ul
timo comitato regionale del 
PSI. Anche la sinistra che fa 
capo all'onorevole Saverio 
Zavettierl — che pure ha un 
suo rappresentante nella 
nuova giunta, l'assessore al 
bilancio Iacino — ha critica
to aspramente la soluzione 
della crisi chiedendo le di
missioni del segretario re
gionale, Il senatore Frasca. Il 
quale ultimo, dal canto suo, 
è rimasto pressoché isolato 
— con questo coro di critiche 
alla giunta appena nata - ad 
attaccare 1 comunisti che, 
secondo Frasca, «avrebbero 
scelto la strada del tanto 
peggio tanto meglio». 

Frasca ha poi asserito che 
«la Calabria rappresenterà 
uno del primi impegni del 
governo alla ripresa dell'at
tività e che li problema Cala
bria sta per divenire matu
ro*. In quanto ad essere ma
turo il problema calabrese lo 
è da tempo, forse Frasca non 
se n'è accorto impegnato co
m'era nelle estenuanti trat
tative Interpartitiche degli 
ultimi sette mesi e non servi
rà certo a molto la giunta 
nata Ieri, la terza a direzione 
socialista nell'arco di un an
no e mezzo. 

Filippo Veltri 

Bulgari, la «prigione» forse era lì a due passi 

Anna e Giorgio 
Calissoni 
sentiti ieri 
per cinque ore 
dal magistrato 
Individuata 
un'area 
presso Latina 

Era una banda 
di terroristi 

e delinquenti 
comuni? Ora si 

insiste sulla 
«pista sarda» 

ROMA — Presidiata come una caserma, la clinica «Paidela* 
ospiterà ancora per diversi giorni Anna Bulgari e Giorgio 
Calissoni. La presenza dei carabinieri armati e alcune vaghe 
allusioni degli inquirenti creano attorno a questo sequestro 
uno strano alone di mistero. Lo stesso giudice di Latina che 
coordina le Indagini ha Ieri ammesso senza mezzi termini di 

fmntare sulla «pista sarda». Ma non ha nemmeno smentito 
'eventuale partecipazione di elementi «politicizzati». 

•Su questo preferisco non rispondere», ha tagliato corto il 
magistrato, tentando di sfuggire alla calca dei cronisti du
rante la pausa dell'Interrogatorio di Anna e Giorgio Calisso
ni. «Posso solo dire che potrebbe aver agito un ristretto nu
mero di persone, molto spietate e decise». Ed ecco tornare 
l'interrogativo più inquietante, l'eventuale partecipazione di 
terroristi. Non sarebbe la prima volta, basta pensare a Cirillo. 
Ma nel caso del Bulgari si dovrebbe trattare di un puro e 
semplice rapimento a scopo di estorsione. A meno che non si 

voglia dar credito alle minacce del «Movimento armato sar
do»,'nato sulle ceneri di «Barbagia Tossa», quando annunciò 
una specie di «campagna» contro «famiglie In vista», «ed In 
qualche modo intrallazzate col potere». Così disse la banda 
sarda dopo aver rapito un medico di Cagliari, parente di un 
alto magistrato, ed annunciarono per il futuro «clamorose 
sorprese». 

Rientra in questa «campagna» anche 11 sequestro Bulgari? 
E forse troppo presto per dirlo. Ma già leti. Insieme al nomi di 
ex militanti di «Barbagia rossa*, come Annlno Mele, Plrlno, I 
fratelli Cadinu, circolava anche quello della «primula rossa» 
Barbara Baizaranl, sfuggita per anni alle «retate* antl-br del
la polizia. Un nome subito smentito decisamente, e c'è da 
crederci. 

Anche se In passato I terroristi sardi vennero diretti ed 
alutati davvero dal capi brigatisti, come Antonio Savasta. 
Sull'eventualità di una partecipazione del «profughi» del ter-

Artna Bulgari Calissoni fotografata nella clinica dove è ricoverata • • 
sinistra il sostituto procurato™, di latina, Giuseppa Mancini 

rotismo al sequestro Bulgari, una settimana fa si è tenuto 
anche un «vertice* al Viminale con 11 ministro dell'Interno 
preoccupato per 1 futuri risvolti di un connubio tra latitanti 
della malavita e delle Br. C'è anche da tener presente, poi, che 
una certa «rivitaH^zazione» del terrorismo farebbe comodo 
anche a parecchi centri di potere «occulto». 

Specifiche domande sul comportamento del sequestratori 
sono state rivolte — Intanto — per tutta la giornata di Ieri dal 
magistrato ad Anna e Giorgio Calissoni, interrogati per cin
que ore, con una sola pausa durante li pranzo. Si ricorderà 
che la stessa Anna Bulgari scrisse una lettera al Papa, accen
nando a supposte convinzioni ideologiche dei suoi carcerieri. 

Il magistrato ha anche Imposto al due ostaggi di non rive
lare alla stampa alcuni particolari della prigionia e della 
trattativa. Ci dica lei. allora — hanno chiesto 1 giornalisti al 
magistrato — che cosa possiamo scrivere». «Scrivete che sia
mo ottimisti». Ma avete già individuato la zona del seque
stro? «Non possiamo dire niente, tranne che gli ostaggi han
no sempre effettuato spostamenti molto brevi a piedi». Erano 
tenuti all'aperto? «Su questo non rispondo». I «no comment» 
del giudice sulle modalità del sequestro ciano la certezza di 
aver individuato già un'area non troppo distante dalle cam
pagne di Latina, dov'è avvenuto li «blitz» del 19 novembre 
scorso, quando tre banditi rinchiusero in una stanza della 
tenuta «isoletta» tutto il personale alle dipendenze della fa
miglia Calissoni. 

Sarebbe un'area montagnosa e ricca di rifugi natura)!. A 
proposito del blocco del ben!, il giudice Mancini ha voluto 
precisare che si sarebbe trattato di un «blocco morbido», con 
fa semplice richiesta alle banche di segnalare tutti 1 movi
menti di fondi dal conti correnti delle 'famiglie Bulgari e 
CalissonL «La stampa ha equivocato* — ha aggiunto il sosti
tuto procuratore di Latina — «e del resto li barbaro taglio 
dell'orecchio era stato annunciato a prescindere da un nostro 
provvedimento restrittivo». 

Raimondo Bultrìnl 

Per autofinanziare il PR 
Palmella si mette all'asta 

ROMA — Il leader radicale Marco Pannella e altri espo
nenti di primo plano del partito verranno messi aU'«asta> 
al fine di autofinanziare 11 PR. È questa una delle Iniziati
ve del Partito radicale per raccogliere un miliardo a favore 
delle proprie Iniziative «sullo sterminio per fame, le pen
sioni. contro la partitocrazia e per preparare la campagna 
elettorale delle elezioni europee». Ne dà notizia un comu
nicato del PR nel quale si precisa che l'«asta» del dirigenti 
radicali consiste In una cena e In una serata che 11 «miglior 
offerente» potrà passare In loro compagnia. 

Massimino, presidente del «Catania» 
condannato per detenzione di esplosivi 
CATANIA «=- Il presidente della squadra di calcio del Ca
tania, Angelo Massimino, di 57 anni, costruttore edile, è 
stato condannato dal tribunale di Catania a due anni e 
due mesi di reclusione per detenzione di esplosivi. Massi
mino non ha beneficiato della sospensione condizionale 
della pena. La condanna di Massimino conclude una vi
cenda giudiziaria cominciata sette anni fa, quando il pre
sidente del «Catania* fu abbandonato da una ragazza, 
Carmela Zurrla, allora ventenne, dalla quale aveva avuto 
un figlio, Roberto, che oggi ha nove anni. Quando Carme
la Zurria lasciò 11 costruttore e si trasferì in Belgio, presso 
un parente, Massimino tentò in tutti 1 modi di riallacciare 
1 rapporti. Fece mettere sotto controllo il telefono della 
famiglia della giovane e fece pressioni sul parenti di Car
mela. Alcuni di questi parenti subirono attentati dinami
tardi. Polizia e carabinieri, nel corso delle Indagini sugli 
attentati, perquisirono un cantiere edile di Massimino, 
trovando una grossa quantità di esplosivo. 

Palermo, esce dal carcere 
«rampollo» del clan Greco 

PALERMO — Il giovane rampollo della più potente fami
glia della mafia siciliana ha trascorso il Natale in casa, 
grazie a un provvedimento dell'ufficio Istruzione di Paler
mo che ha accolto la richiesta della sua scarcerazione 
avanzata dalla difesa. Giuseppe Greco, 29 anni, figlio di 
Michele, detto il «Papa» (accusato insieme al fratello e al 
cugino di essere fra 1 mandanti della strage In cui perse la 
vita Rocco Chinnlcl), era finito all'Ucclardone l'8 settem
bre scorso per associazione a delinquere di tipo mafioso. 
Ora 1 magistrati hanno ritenuto opportuno trasformare 
l'accusa in ricettazione, assegnando Giuseppe Greco agli 
arresti domiciliari. 

Dopo l'attentato si dimette 
il sindaco di S. Onofrio 

i 
CATANZARO — Si è dimesso ufficialmente il sindaco de
mocristiano di S. Onofrio dopo l'attentato dinamitardo 
subito nella notte di Natale. Il sindaco, Demetrio Pronestl, 
41 anni, si è dimesso anche da consigliere comunale. Que
sta sera dovrebbero rassegnare le dimissioni anche .gli 
altri 15 consiglieri della DC, in segno di solidarietà. E il 
secondo sindaco democristiano del piccolo centro In pro
vincia di Catanzaro costretto a dimettersi in cinque mesi 
dopo attentati subltL 

Sandra Milo regala al Papa 
l'abbonamento a «Noi donne» 

ROMA —» Dal prossimo gennaio 11 Papa riceverà in omag
gio il mensile dell'UDI «Noi donne». Sandra Milo, quale 
collaboratrice del periodico, ha infatti deciso, di concerto 
con la redazione, di regalare al Papa l'abbonamento per 
un anno alla rivista. Nella lettera che è stata spedita per 
posta a Giovanni Paolo II, Sandra Milo, spiegando l'ini
ziativa, scrive: «L'abbonamento io lo regalo a Papa Wojty
la perché si accorga che il suo "pianeta donna" non esiste 
nel nostro sistema planetario e scopra con "Noi donne" la 
filosofia donna: quella vera, quella del dolore e dell'amore, 
quella delle paure e delle gioie e quella del coraggio della 
verità. Con l'amore di una madre che ama ugualmente 
donne e uomini». 

Silicosi in fabbrica, processo 
all'industriale Lucchini 

TORINO — L'industriale bresciano Luigi Lucchini sarà 
processato per lesioni personali colpose. Il rinvio a giudi
zio è del pretore Raffaele Guariniello che ha accertato 24 
casi di silicosi tra eli operai deU'«Accialeria Lucchini» di 
Settimo Torinese. Il processo verrà celebrato 1*8 marzo 
prossimo. Il 17 dicembre scorso lo stesso magistrato ha 
condannato a otto mesi di reclusione, per una vicenda del 
tutto analoga, Walter Mandelli. Anche presso la sua fab
brica di Collegno (Torino) molti lavoratori si erano amma
lati di silicosi. Lucchini e Mandelli sono tra 1 più noti 
industriali siderurgici in Italia. SI dice che entrambi siano 
in corsa per la presidenza della Coni industria. 

Telegramma di Berlinguer 
alla famiglia di Fornari 

Al familiari del compagno Giovanni Fornari, scomparso 
lunedi scorso a Roma, il compagno Enrico Berlinguer ha 
Inviato un affettuoso telegramma di condoglianze: «Tutta 
la vita di Fornari — dice tra l'altro il messaggio del Segre
tario del PCI — è un esemplo per ogni comunista e la 
Direzione del Partito Io ricorda oggi con grande affetto e 
riconoscenza*. 

Condannato all'ergastolo insieme a Fenaroli per il «giallo» Martirano 

Presto la grazia a Raoul Ghiani? 
ROMA — Raoul Ghlanl, 
condannato all'ergastolo per 
aver ucciso nel settembre del 
1958 Maria Martirano su 
commissione del marito, 1* 
industriale Giovanni Fena
roli, otterrà, probabilmente 
all'inizio de! nuovo anno, la 
grazia. La relativa domanda 
ha avuto 11 parere favorevole 
del Ministro della giustizia 
Martinazzoli ed è slata in
viata al presidente della Re
pubblica Sandro Pertinl. 
Raoul Ghiani è stato, insie
me con Giovanni Fenaroli, 
morto In carcere nel settem
bre del 1975. li protagonista 
di uno dei più noti fatti di 
cronaca dell'ultimo quarto 
di secolo: Il giallo di via Mo
naci che ha ispirato libri, 
coinvolto ed appassionato 
scrittori, psicologi e gente 

comune rome ben pochi epi
sodi della vita italiana nel 
dopoguerra. 

II10 settembre del 1958, In 
un elegante appartamento al 
primo piano della strada nei 
pressi di Piazza Bologna, fu 
scoperto 11 cadavere di Maria 
Martirano. una donna di 49 
anni, originaria della pro
vincia di Lecce, ancora assai 
piacente. 

Era stata strangolata la 
notte precedente. Era sposa
ta con Giovanni Fenaroli, un 
geometra di Alruno, in pro
vincia di Como, che era di
ventato un piccolo impren
ditore a Milano. 

Le indagini in un primo 
momento, navigarono nel 
buio più completo. Si pensò 
ad una rapina finita male, 
ma e,"--' T"te5l contrasta

va con il fatto che la donna, 
che durante l'assenza del 
marito viveva da sola, era 
molto timorosa e appariva 
Incomprensibile che avesse 
aperto la porta di casa a un 
estraneo. Gli inquirenti pun
tarono allora su un delitto 
maturato nell'ambiente fa
miliare e sospetti caddero 
sul marito soprattutto quan
do si apprese che il geometra 
era il beneficiarlo di una po
lizza di 150 milioni di tire 
(una cifre enorme per quel 
periodo) sulla vita della mo
glie stipulata ad Insaputa 
della donna. Il particolare 
che Giovanni Fenaroli aves
se un alibi di ferro — poiché 
risultò che quella notte non 
si era mosso da Milano dove 
aveva cenato In un ristoran
te con amici — bloccò sul 

momento le Indagini. A far 
piena luce del «giallo* furono 
le rivelazioni del raglonler E-
gidio Sacchi, il segretario 
dell'imprenditore. Egli riferi, 
Inrattl, che la sera del 9 set
tembre il geometra aveva te
lefonato da Milano alla mo
glie per annunciarle l'arrivo 
di un suo uomo di fiducia In
caricato di consegnarle do
cumenti da sottrarre al fisco. 

Gli Investigatori indivi
duarono questo misterioso 
personaggio: era Raoul 
Ghlanl, un elettrotecnico a-
mico della famiglia di Carlo 
Inzolla, una sorella del quale 
era da tempo amante di Fe
naroli. A carico dt Fenaroli e 
di Ghlanl, ritenuti rispetti
vamente il mandante e l'ese
cutore del delitto, e di Carlo 
Inzolla, soprannominalo «Il 

terzo uomo», furono raccolte 
prove ritenute dall'accusa 
schiaccianti. Si accertò che 
l'elettrotecnico milanese a-
veva viaggiato la .sera del 9 
su un treno diretto a Roma e 
era tornato a Milano In aereo 
sotto 11 falso nome di «signor 
Rossi». 

Condannato all'ergastolo 
Insieme con Fenaroli il 10 
giugno del 1961 a] termine di 
un appassionante processo 
che divise gli Italiani tra In
nocentisti e colpevolistl, 
Ghlanl si vide confermare 
sia in appello sta In cassazio
ne Il carcere a vita. Due anni 
fa ottenne la semiliberta, che 
gii consenti di recarsi di 
giorno a lavorare a Prato, la
sciando il carcere di Firenze 
dove era stato trasferito dal 
penitenziario di Pianosa. 

ROMA — Si terrà domani, 
giovedì. la conferenza stam
pa per presentare le manife
stazioni pacifiste di fine d* 
anno contro l'installazione 
dei nuovi missili americani e 
sovietici in Europa. Come è 
già stato annunciato, le ma
nifestazioni si svolgeranno 
venerdì prossimo, 30 dicem
bre, a Praga, Berlino Est e 
Comlso. Promosse da orga
nizzazioni antimilitariste 
nonviolente (la Lega per il 
disarmo unilaterale, il 
PdUP. la Lega ambiente del-
l'ARCI. DP) vi hanno già a-
derito I comitati per la pace. 
la gioventù aclista, l'ARCI. 
la FGCI e numerosi esuli e 
pacifisti Indipendenti tede
sco-orientali, cecoslovacchi 
e sovietici. 

La conferenza stampa di 
domani (alle 12 nel locali del-
l'ARCI di via Carrara 27, 

Eresso piazzale Flaminio, a 
:omt) illustrerà le modalità 

di svolgimento delle manife
stazioni che avverranno no
nostante le non positive ri
sposte delle ambasciate della 
Germania dell'Est e della 
Cecoslovacchia. 

Gli organizzatori degli In-

Domani conferenza stampa a Roma 

Così le manifestazioni 
pacifiste di Comiso 
Praga e Berlino Est 

contri pacifisti ricordano 
che l pullman diretti alle due 
capitali dell'Est partiranno 
da Roma e Milano la matti
na del 29 e arriveranno a 
Praga e a Berlino Est (o al
meno alle frontiere del due 
paesi) alle 10 del 30. 

Sempre il 30. alle 15, a 
Vienna e a Berlino Ovest, si 
terranno contemporanea
mente due conferenze stam
pa per Informare su quanto 
accaduto nella stessa matti
nata nel corso delle due ma
nifestazioni. 

Centri operativi delle mo
bilitazioni sono: a Roma, la 
Lega disarmo unilaterale tei. 
06/4757007 e la Lega am
biente dell'ARCI teL 

06/35791. A Milano. Radio 
Popolare, teL 02/2850002, 
che coordina la manifesta
zione di Berlino Est. 

ASSISI — Ieri oltre 1.200 
giovani pacifisti sono conve
nuti ad Assisi per discutere 
sul tema «smilitarizzare l'uo
mo» In un convegno organiz
zato dall'associazione Italia
na Pax Christl e dalla Pro Ci-
vitate Christiana. In apertu
ra del lavori — Il convegno si 
concluderà oggi —11 vescovo 
di Ivrea, mona. Bettazzt ed 11 
presidente della Pro Ci vitate, 
Roberto Magni, hanno riba
dito la loro scelta di «radicale 
pacifismo*. Questa scelta 
vuole misurarsi tuttavia, nel 

corso del convegno — secon
do le intenzioni degli orga
nizzatori — con la compo
nente «militarista* e con 
•quanti nella nostra società e 
nella chiesa. In nome del rea
lismo politico, contrappon
gono pacifismo delle convin
zioni a pacifismo delle re
sponsabilità, profezia a rea
lismo. Su questo tema specl-
'fico ci sarà oggi un «confron
to* tra 11 moralista cattolico 
Enrico Chiavacci ed il capo 
di stato maggiore dell'eserci
to gen. Umberto Cappuzzo. 

Mons. Bettazzt, in apertu
ra del lavori, ha detto fra l'al
tro: «Per smilitarizzare il 
mondo, allontanando la mi
naccia dell'olocausto nu
cleare o di guerre sempre più 
distruttive, allentando le In
giustizie e frenando le Ingen
ti spese militari che affama
no la maggior parte dell'u
manità, occorre smilitariz
zare l'uomo, occorre conver
tire il cuore del singoli coma 
Il cuore del popoli, liberando
lo dall'odio e dalla violenza. 
dall'avidità e dall'egoismo, 
dalla prepotenza e dalla ven
detta». 


